
 
VERBALE n. 113 - GIUNTA DEL COLLEGIO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO “SAPIENZA" 
UNIVERSITA’ DI ROMA 
 

Il giorno 3/4/2009 alle ore 9,00 si è riunita la Giunta del Collegio dei Direttori di Dipartimento 
presso la sala del Senatino al primo piano del Rettorato con il seguente argomento all’ordine del 
giorno che, a seguito di votazione effettuata ad inizio di seduta, risulta essere il seguente: 

 
1. Comunicazioni; 
2. Mandato del SA al Collegio per la formulazione della proposta di elevazione graduale, per i 

dipartimenti già costituiti, del numero minimo di docenti afferenti. 
3. Designazione del Collegio dei membri di Giunta che parteciperanno al SA, integrato con le 

componenti di cui al DR 255 del 26/5/2008. 
4. Varie ed eventuali.   

 
Sono presenti i professori componenti la Giunta: Giorgio ALLEVA, Stefano BIAGIONI, Mario 

DOCCI, Giorgio GRAZIANI, Rossella PETRESCHI,  Maria Antonietta VISCEGLIA.  
Assente giustificato: prof. Francesco VIETRI. 
Presiede la riunione il Presidente della Giunta: prof. Mario DOCCI. 
Verbalizza la dr. Emanuela GLORIANI. 
La seduta si apre alle 9,15. 

 
1. Comunicazioni 

Non vi sono comunicazioni iscritte al punto 1 dell’odg. 
 
2. Mandato del SA al Collegio per la formulazione della proposta di elevazione graduale, per i dipartimenti 

già costituiti, del numero minimo di docenti afferenti 
DOCCI affronta il punto 2 all’odg e relaziona sull’argomento. 
Dopo un’articolata discussione,  la Giunta propone,  per la definizione del numero minimo dei 

docenti afferenti ai dipartimenti esistenti, la seguente ipotesi di delibera che verrà portata in 
approvazione al Collegio nelle prossima seduta utile. 
 

IL COLLEGIO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO 
 

UDITA  la relazione del Presidente; 
CONSIDERATA prioritaria  la  finalità di sostenere,  rilanciare e  razionalizzare  le attività nel settore della 
ricerca  operando,  nel  contempo,  una  riduzione  della  frammentazione  delle  strutture  degli  enti  di 
ricerca; 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 3/3/2009 con la quale si chiede al Collegio di avanzare una 
proposta per elevare gradualmente  il numero minimo dei Docenti per  il mantenimento  in attività dei 
Dipartimenti esistenti; 
TENUTO CONTO che il Senato Accademico ha accolto la proposta del Collegio di elevare a 30 docenti  il 
numero minimo di afferenti per la costituzione di nuovi Dipartimenti. 
VALUTATO  lo  stato  attuale  delle  strutture  dipartimentali  e  tenuto  conto  che  oltre  in  un  terzo  dei 
dipartimenti attuali il numero dei docenti è inferiore a 30 unità. 
RITENUTO    che,  nel  processo  di  riorganizzazione  anche  nella  prospettiva  delle  future  cessazioni,  i 
dipartimenti dovrebbero evitare di far coincidere  il numero dei propri afferenti con  la soglia minima di 
seguito proposta (20 e 24);  
ANALIZZATO  il difficile processo che ha portato nell’ultimo triennio allo scioglimento dei Dipartimenti 
con un numero di docenti inferiori a 16 unità ed ha portato ad una diminuzione del numero complessivo 
dei Dipartimenti da 115 agli attuali 105; 

 
DELIBERA  

 
di avanzare al Senato Accademico le seguenti proposte: 

 



1. Il numero minimo per il mantenimento dell’attività dei Dipartimenti già costituiti, viene elevato a 
20  a  far  data  dall’1/11/2010.  I  Dipartimenti  che  per  quella  data  non  si  saranno  accorpati  ad  altri 
Dipartimenti verranno disattivati con decreto rettorale, previa delibera del SA. 
 
2. Il numero minimo per il mantenimento dell’attività dei Dipartimenti già costituiti, viene elevato a 
24  a  far  data  dall’1/11/2011.  I  Dipartimenti  che  per  quella  data  non  si  saranno  accorpati  ad  altri 
Dipartimenti verranno disattivati con decreto rettorale, previa delibera del SA.  
 
3. Il Collegio  ritiene altresì che, per  la  razionalizzazione dell’assetto dipartimentale, non si debba 
agire solo sul numero minimo di docenti afferenti, ma che si debba avviare anche un’azione di revisione 
in  quei  settori  dove  oggi  sono  presenti  Dipartimenti  che  in  larga  misura  operano  su  tematiche 
scientifiche  sovrapponibili  a quelle di altri Dipartimenti,  come  risulta  anche dalle  loro denominazioni. 
Riteniamo che, a questo fine, il Magnifico Rettore debba nominare una commissione  mista – composta, 
tra gli altri, da una rappresentanza del Collegio dei Direttori di Dipartimento e della Commissione Ricerca 
scientifica – che abbia il compito di analizzare l’attuale assetto e di avanzare proposte di accorpamento 
per quei dipartimenti che hanno una notevole attività di ricerca  in comune (come previsto anche dalla 
legge  382/80).  Il  Collegio,  dopo  una  prima  analisi  ritiene  che,  se  saranno  attuate  le  sue  proposte,  il 
numero complessivo dei Dipartimenti potrà ridursi di circa il 25% a partire dal primo novembre 2011. 
 

CHIEDE 
 

al Senato Accademico: 
  
• di operare, al fine di pervenire ad una razionalizzazione dell’intero sistema, una revisione di tutti  i 

centri di Ricerca, tenuto conto che il loro numero ha ormai raggiunto quello dei Dipartimenti.  
• di prevedere, per l’attivazione ed il mantenimento dei Centri, un numero di docenti afferenti uguale 

almeno al doppio delle soglie minime previste per i dipartimenti.   
• di  vigilare  affinché,  anche  per  altre  strutture  universitarie,  il  numero  minimo  di 

appartenenti/afferenti non sia di troppo modesta entità. 
 
Si  ritiene,  infatti,  che  sia  di  difficile  accettazione  operare  solo  la  razionalizzazione  dei  Dipartimenti, 
ignorando cosa accade nell’ambito dei centri di ricerca e in altre strutture universitarie: sarebbe difficile 
chiedere sacrifici a strutture funzionali e funzionanti, quando altre strutture dovessero essere escluse da 
questo processo virtuoso mantenendo i loro attuali privilegi. 
 

Letto,  approvato all’unanimità e sottoscritto seduta stante. 
 
3. Designazione del Collegio dei membri di Giunta che parteciperanno al SA, integrato con le componenti 

di cui al DR 255 del 26/5/2008 
La trattazione dell’argomento di cui al punto 3 viene rinviata a successiva seduta. 
 

4. Varie ed eventuali 
Non vi sono argomenti in discussione iscritti al punto 4. 

 
La seduta è tolta alle ore 10,50. 
 

       IL SEGRETARIO                                                                   IL PRESIDENTE 
      Emanuela Gloriani               Mario Docci                                                        
 


